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Discreto passo avanti sia pure nell'ambito dei nostri attuali limiti tecnici 

Da Essen a Torino un filo logico 
per costruire la vera Nazionale 

La corona abbandonata da Stacey in palio stasera a Cagliari 

Thomas: ostacolo arduo 
» 

Contro il Portogallo (che però non è... l'Inghilterra) visti taluni 
efficaci schemi offensivi - Claudio Sala un talento non sfruttato 

E' anda ta in fondo meglio 
di quanto ci si aspettasse. 
Che il Portogallo non fosse 
compagine in grado di tur­
bare i sonni di Bernardini 
e Bearzot, e comunque di 
rompere, tu t te , le uova del 
loro paniere, lo si poteva an­
che supporre, ma poiché i 
precedenti, se si eccettua la 
felice notte di Essen, erano 
per niente confortanti, e 
poiché l'ombra del campiona­
to si profilava inquietante 
sul match, c'erano mille e un 
motivo di temere il peggio, 
di veder r ipetute certe u ' t ime, 
squallide prestazioni. 

La nazionale invece ha fat­
to tu t to il suo dovere, ha ri­
sposto, in pratica, ad ogni at­
tesa. Niente, precisiamo, di 
par t icolarmente esal tante. 
m a almeno la constatazione 
che, nel suo insieme, nelle 
sue s t ru t tu re di base, la 
squadra c'è e resta solo da 
rivedere nei particolari e nel­
le r if initure: la sensazione in­
somma che Bearzot ubbia 
davvero lavorato molto e nel­
la direzione giusta, che l'eoo-
ca, diciamo, degli esperimen­
ti folli e perditempo sia fi­
na lmente e definitivamente 
finita. 

Chiaro che avere una squa­
dra non vuol dire avere una 
grande squadra, per cui sem­
brano quanto meno avventate 
certe dichiarazioni degli « ad­
det to ai lavori » secondo le 
quali faremo fuori due volte 
l ' Inghilterra e procederemo 
ft vele spiegate per l'Argenti­
na . Questa nazionale, sarà 
bene non scordarselo, per be­
ne impostata che sia, per in­
coraggiante che appaia nei 
suol progressi, per efficace 
che risulti nei suoi nuovi 
schemi offensivi, resta pur 
sempre l'espressione fedele 
del football davvero non esal­
t a n t e che giochiamo in cam­
pionato. il compendio, che 
non può essere miracolistico. 
del poco che abbiamo in 
cambusa. Fin che non avremo 
un gioco veramente stabile, 
efficiente e collaudato oltre 
che una squadra, dovremo 
sempre accontentarci del pic­
colo, ancorché dignitoso, ca­
botaggio; fin che non avremo 

Sequestrato l'incasso 
di Genoa-Vicenza ? 

GENOVA. 8 
L'incasso della par t i ta di 

domenica prossima a Maras­
si t ra Genoa e Lanerossi Vi­
cenza sarà sequestrato, se 
la società rossoblu non pa­
gherà sette milioni di lire 
al massaggiatore Giuseppe 
Boero. L'ha deciso la pre­
t u r a genovese, accogliendo 
un ' is tanza del massaggiato­
re Boero, licenziato nel '73 
dal Genoa. 

Nel febbraio scorso il pre­
to re Brusco, che r i tenne il­
legittimo il licenziamento, 
ordinò al Genoa la riassun­
zione e il pagamento di set­
te milioni di a r re t ra t i . 

Finora però la società ros­
soblu non ha ancora dato 
corso alle ingiunzioni del ma­
gistrato. Il massaggiatore 
h a allora presentato un 'a l t ra 
is tanza alla pretura che ha 
ora deciso di passare alle 
maniere forti : se ent ro la 
se t t imana Boero non avrà 
i soldi, un ufficiale giudizia­
rio domenica prossima se­
questrerà set te milioni di 
lire dall ' incasso della parti­
t a Genoa-L. Vicenza. Oltre 
a questa intimidazione, la 

?>retura ha ul ter iormente sol-
ecitato al Genoa la riassun­

zione del massaggiatore. 

grossi campioni i voli pinda­
rici ci saranno puntualmente 
negati. 

Ecco perché splace, in tal 
senso, che gente come Clau­
dio Sala debba s tare Inope­
rosa in panchina. A proposi­
to di Claudio Sala, mai co­
me in questo campionato 
espressosi al massimo delle 
sue notevoli possibilità, sono 
arcinote le convinzioni di 
Bearzot. Alternativa a Cau-
sio, di cui ricalcherebbe il 
gioco, la posizione e persino 
gli at teggiamenti ; nessunissi­
ma possibilità d 'entrare in 
concorrenza con Antognoni. 
di cui non avrebbe certi par­
ticolari requisiti e in pro-
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Oggi a Tor di Quinto 

Collaudo 
decisivo per 
Re Cecconi 

Roma senza novità 
contro il Perugia 

Domenica scorsa il Ve­
rona, dopo domani il Ca­
gliari; per la Lazio con­
t inuano gli incontri-spa­
reggio per la salvezza. 

E' un confronto che gli 
uomini di Maestrelli non 
possono assolutamente 
perdere, anzi per guarda­
re al futuro con una certa 
tranquilli tà è d'obbligo 
per fare il r isultato. Per 
riuscire in questo intento. 
Maestrelli ha torchiato a 
fondo durante la settima­
na i giocatori, specie quel­
li che contro gli scaligeri 
hano bat tuto la fiacca. La 
formazione è praticamen­
te fatta. Fuori Ghedin. in­
fortunatosi durante la par­
ti ta con il Verona, sarà 
confermato nel ruolo di 
stopper Polnetes. Rimane 
per il momento ancora 
dubbia la presenza di Re 
Cecconi. Il centrocampista 
sta meglio, ma non può 
considerarsi completamen­
te recuperato. Oggi il gio­
catore verrà sottoposto ad 
un provino decisivo nel 
corso della partitella di 
fine set t imana. Una cosa 
è certa. Re Cecconi sarà in 
campo, soltanto se sarà 
completamente recupera­
to. a l t r imenti r imarrà in 
tr ibuna. 

» • » 

Messe da par te le que­
stioni societarie in casa 
giallorossa si è tornat i a 
parlare di calcio e della 
prossima part i ta di cam­
pionato. che vedrà Cordo­
va e compagni, impegnati 
contro la matricola mira­
colo Perugia. Nel collaudo 
infraset t imanale di ieri 
non ci sono s ta te novità, 
per cui contro gli umbri, 
quasi cer tamente gioche­
ranno gli undici, che han­
no perso con la Samp e 
cioè: Conti. Sandreani , 
Rocca. Cordova. Santar i -
ni . Batistoni. Negrisolo. 
Morini. Petrini . De Sisti. 
Casaroli. Qualche lieve 
dubbio esiste per Batisto­
ni .che accusa fastidi al­
l'inguine, ma il dottor To-
daro ha assicurato che 
non sussistono motivi di 
eccessiva preoccupazione. 
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spettiva certi t raguardi . Con­
vinzioni che si possono an­
che in qualche modo condivi­
dere, o quanto meno rispet­
tare per quel che di valido 
comunque contengono, ma 
che lasciano pur sempre, co­
me si dice, l 'amaro in bocca. 

Ovvio che, questo amaro, 
lo si sia maggiormente sen­
tito l 'altra sera, giocandosi in 
« casa sua », davanti a un 
pubblico che lo adora, e con 
lui. Sala, costretto a starsene 
seduto in tuta a macerare il 
disappunto tra Zaccarelli e 
l'altro Sala, il Patrizio. Non 
c'è dubbio che, sensibile co­
m'è. quell 'amaro, e quei fi­
schi. e quei cori, li abbia sen­
titi anche Bearzot. Che. però, 
non ha potuto o saputo tro­
vare il modo e l 'opportunità 
di scendere a un « compro­
messo ». Premesso che Anto­
gnoni è punto fisso, e dunque 
fuori discussione, anche se, 
al caso, gioca per tut to un 
tempo tut t 'a l t ro che bene (e 
guarda la « fortuna » di Bear­
zot, il « putto » si riscatterà 
poi nella ripresa», e assodato 
che Causio è s ta to fin lì il 
migliore e non può dunque 
essere toccato, chi sacrificare 
infatti per tornare, pur ecce­
zionalmente. alla staffetta e 
far cosi posto a Sala? 

La domanda, che il tecnico 
non avrà sicuramente man­
cato di porsi, e che effetti­
vamente non consentiva ri­
sposte immediate e facili, 
una « scappatoia ». specie a 
risultato ormai abbondante­
mente acquisito, forse, a sa­
perla ascoltare, la suggeriva: 
si sarebbe potuto, ad esem­
pio, togliere ad un certo pun­
to Benetti. retrocedere Pec-
ci... e Claudio, e il pubblico, 
si sarebbero tolti la soddisfa­
zione che volevano. La na­
zionale, è vero, deve essere, 
sempre, una cosa seria e non 
può per tanto indulgere a con-
siderazion extra-tecniche, ce­
dere a certi umori, concede­
re « passerelle », ma avrebbe 
giusto potuto esser quella la 
occasione per apr i re il di­
scorso sul centrocampo az­
zurro in genere e sul media­
no di spinta, che da tanto si 
va con insistenza cercando, 
più in particolare. Non che 
il problema, si capisce, si 
possa risolvere con Pecci, t ra 
l 'altro abilissimo come vice-
Capello. ma si sarebbe potu­
to t ra t ta re , nell'occasione. 
della prima mossa. Alla qua­
le poi. può essere un'idea, far 
seguire Maldera o lo stesso 
Patrizio Sala. 

E' assodato comunque che 
proprio questo debba essere 
uno dei ritocchi che questa 
nuova nazionale, nel suo in­
sieme. ripetiamo, ormai ben 
disegnata, su un ideale filo­
logico Essen-Torino. sollecita. 
La vittoria sul Portogallo, 
pulita e per molti versi con­
fortante. consente però ades­
so al tecnico, e appunto per 
questo può essere s ta ta soprat­
tu t to preziosa, di lavorare 
tranquillo. E dunque bene. 
Aspettiamo allora di vederne 
maturare i frutti. 

Bruno Panzera 

Hanno infierito Riccardo Lattanzi e la jella 

Bologna decimato 
attende la Samp 

# BELLUGI: 
tre turni 

appiedato per 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 8 

Pesaola sta cercando di 
mettere insieme una squadra 
da opporre alla Sampdoria. 
Al momento l'impresa non 
sembra troppo agevole. A 
complicare le cose sono ve­
nute le conseguenze del rap­
porto Lattanzi (un arbitro 
spesso criticato) le quali han­
no determinato alcune squa­
lifiche. Questi ed altri episodi 
(tipo bullone fiorentino) ren­
dono ancor più irrequieto e 
nervoso il campionato. Infat­
ti parecchie squadre in tra­
ballante posizione di classifi­
ca si sentono indirettamente 
coinvolte in modi diversi da 
questi fatti e le conseguenti 
polemiche ormai non si con­
tano più. 

Vediamo per l 'appunto qual 
è la situazione del Bologna 
alla vigilia del match con la 
Samp. Ci sono tre squalifica­
ti: Chiodi e Bellugi oltre a 
Cresci. Per Chiodi e Bellugi 
ci sono anche pesanti multe 
della società: mezzo milione 
al primo e un milione e mez­
zo al secondo. Agli squalifi-

i cati si aggiungono gli acciac­

cati che sono Trevisanello, 
Rampanti . Cereser e il ter­
zino Garuti che era stato 
richiamato dal settore giova­
nile. Inoltre Massimelli e Cle­
rici non s tanno troppo bene. 
Ad ogni modo i sicuri assen­
ti di domenica saranno Ram­
panti e Trevisanello, gli altri 
sembrano in qualche modo 
recuperabili. Per tanto la for­
mazione rossoblu dovrebbe 
essere pressa poco la seguen­
te: Mancini. Valmassoi, Mas­
simelli; Cereser, Roversi. 
Nanni: Biancardi. Vanello, 
Clerici. Maselli, Bertuzzo. In 
panchina: Adani, Mastalli e 
Grop. 

Nel caso venisse accolto il 
ricorso per Cresci è pensabi­
le che Massimelli venga spo-

} stato ad interno al posto di 
Vanello. Pertanto In nota 

I di curiosità riguarda la pos-
I sibile conferma di Biancardi ' 

(uno dei tanti giovani lancia­
ti da Pesaola) e il nuovo ri­
lancio di Bertuzzo del quale 
si at tende sempre l'« esplo­
sione » non fosse altro per 1 
700 e passa milioni pagati. 

f. V. 

tra Stano e /'«europeo 
A Reggio Emilia il « tricolore » dei pesi massimi tra Cane e Baruzzi: conservare 
il titolo per poter sfidare Richard Dunn l'obiettivo del campione bolognese 

fl) BARUZZI spera nella... • SCANO tenta la carta eu- • CANE' 
minore età ropea lore » 

difende il « trlce-

E' approdato a Cagliari Pat Thomas, delle Antille britanniche, campione del Common-
wealt dei pesi welters e avversario del nostro Marco Scano nella sfidi) europea di questa 
sera. I due si dispuleranno il titolo continentale lasciato vacante da John Strncey, sorpren­
dente trionfatore nel confronto con Napoles. L'n match abbastanza aperto, quello di questa 
sera, eoi pronostico che pende un tantino dalla parte di Thomas, ponile in (.IOSMC-SSO della 
<c castagna » che può anche risolvo.e l'incontro prima del limite. I.o scorso anno Thomas 
è arrivato al titolo nazionale 
at terrando sia Pat Me Cor-
mack che Jeft Gale, nel 
«tr iangolare» per 1?. designa 
zione del successore di John 
Stracey ( the aveva mollato 
la corona inglese a causa de­
gli impegni mondiali). Anche 
nel primo assalto al titolo 
portatogli da Jim Devonney. 
Thomas si è disimpegnato co­
me meglio non avrebbe potu­
to: gli sono bastati otto tem­
pi per avere ragione dello 
sfidante. La tattica di Tho­
mas è quella di attaccare ad 

rato sino a sfiancare l'avver­
sario. 

Anche l'età (ben cinque an­
ni di difteren/a» sembra gio­
care a favore dell'antUlano. 
P.U Thomas, che nella vita 
privata la il camionista, ha 
sastenuto finora 21 combatti­
menti. vincendone 18 (9 per 
k.o. > e perdendone 3 (due dei 
quali per squalifica). Fisico 
asciutto, più alto di Scano e 
dotato di un maggiore allun­
go. Thomas ha impressionato 
molto quelli che hanno assi-

un ritmo sempre più accele- ' stilo ai suoi allenamenti per 

Dopo ventanni di attese lo scudetto di basket è tornato a Bologna 

Sinudyne: ragioni di un «boom» 
In effetti l'obiettivo è stato raggiunto con una stagione di anticipo ri­
spetto ai programmi - Determinanti gli innesti di Caglieris e Driscoll - Ora 
la società punta all'acquisto di Villalta per iniziare un «ciclo al vertice» 

E' morto 
Amedeo Giuliani 

E' deceduto ieri Amedeo 
Giuliani, notissimo fotorepor- j 
ter del mondo sportivo. Ave-.l 
va 57 anni , lascia la moglie ì 
e due figli entrambi fotore* 1 
porter. Alla famiglia giunga- ! 

no le senti te condoglianze del- I 
la redazione sportiva de j 
« l'Unità ». ! 

E' probabile che a Bologna ; 
persino in via Ercolani qua!- ' 
cuno si sia stropicciato gli 
occhi. In via Ercolani. per chi 
non lo sapesse, è si tuata la 
sede delia Virtus Sinudyne. 
Questo scudetto, fresco i su 
dorè, è giunto Infatti un tan­
tino inaspettato, leggermen­
te in anticipo sulla tabella 
prevista. 

Che Porelli e Peterson pun­
tassero in alto è fuori di­
scussione. E' possibile però 
che si siano riscoperti tra 
le mani, quasi senza saper­
lo. un giocattolo di alta clas­
se. Ora sono in parecchi a 
chiedersi il perchè, le ragio­
ni. i motivi di fondo di que­
sto « boom ». 

Senza scomodare i dettami 
dei sociologi d'avanguardia. 
le radici del vittorioso exploit 
virtussino vanno individuate 
nella solida s t rut tura societa­
ria. Dirigenti in gamba ed 
una massa compatta di ap­
passionati — e dunque incas­
si d'avanguardia — hanno 
consentito la stesura di pro­
grammi realistici quanto gra­
duali. La società si è sem­
pre affidata al vivaio e non 
ne è s ta ta tradita. Una sola 
pazzia, quest 'anno. Per Ca­
glieris. il fantasmagorico pla­
ymaker. s t rappato all'Alco in 
un vortice di prestiti, com- ' 
proprietà e... milioni. Gli al- ! 
tri — Serafini. Bertoletti, An- 1 

tonelli e via dicendo — han­
no trovato una graduale col­
locazione nella scacchiera, si­
no a raggiungere un equili­
brio tecnico 

La forza della Sinudyne è 
nascosta anche nella sua pan­
china. Valenti ad esempio, un 
giovanissimo, è già qualcuno 
in cabina di regia casi come. 
del resto. Bonamico e un'ala 
di talento naturale. Il trio 
composto da Martini. Sacco 
e Tommasini poi. pur neces­
sitando di ulteriori collaudi, 
ha sempre garanti to un ap­
porto quanto mai dignitoso. 

Il discorso sull'americano, 
infine, è del tut to particola­
re. Dan Peterson. da tre an­
ni alla Sinudyne, è passato 
da uno straniero all 'altro. Pri­
ma Fultz (scintillante ma 
non al t ret tanto costante) poi 
il «divino» Me Millen (sti­
listicamente ineccepibile ma 
freddo, distaccato). Quest'an­
no è s ta ta la volta di Driscoll. 
Un ritorno il suo. dopo una 
fugace e non fortunata ap­
parizione nella stagione '69-
'70. Un ritorno che. a no 
stro parere, si è rivelato de­
terminante. Driscoll. infatti, 
unisce al talento naturale una 
esperienza fuori del comune 
maturata in cinque stagioni 
t ra i « prò >> statunitensi. Il 
suo è un gioco lineare. Ac­
canto a lui i giovani trovano 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Da scuole e fabbriche 
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Molte adesioni anche dai gruppi sportivi e da parte di singoli — Interesse per la « Pe­
dalata di massa » — Un premio per tutti a Piazza del Popolo e a Fiano Romano 

Mentre si perfezionano le 
Iscrizioni delle squadre nazio­
nali s traniere e dei club ita­
liani che il 25 aprile parteci­
peranno al « Gran Premio 
della Liberazione - Trofeo 
Sanson ». anche le adesioni 
al «Cicloraduno dell'Amici­
zia e alla grande a Pedalata 
di massa » che caratterizze­
rà la prima fase della gara 
sono incominciate a giungere 
al Comitato organizzatore. 
Part icolarmente numerose le 
iscrizioni comunicate dalla 
Società Sportiva Fiaschi d: 
Torrevecchia che ha tra­
smesso un elenco di quaran ta 
cicloamatori i quali parteci­
peranno sia alla prima fase. 
da Porta San Paolo a Piazza 
del Popolo, che a quella suc­
cessiva fino a Fiano Romano. 

Ma anche le adesioni sin­
gole e di gruppo provenienti 
dalle scuole e dalle fabbri­
che sono quanto mai nume­
rose tanto da lasciar intra­
vedere la possibilità che sia­
no migliaia soltanto i parte­
cipanti romani, ai quali si 
aggiungeranno quelli prove­
nienti da tu t te le regioni 
d 'I talia. Anche quest 'anno 
quindi nel cuore di Roma, 
sull'Itinerario Porta San Pao­
lo, Colosseo, Porta San Paolo, 
Negh i cari al popolo roma­
no, 11 Gran Premio della Li­
berazione transi terà con la 

imponenza della grandissima 
manifestazione di sport aper­
ta a tut t i e quindi, dopo la 
conclusione della prima fa­
se. da Piazza del Popolo par­
t i ranno sia i cx loamaton che 
i dilettanti per la fase suc­
cessiva. 

I cicloamatori andranno al 
« Cicloraduno dell'Amicizia » 
a Fiano Romano percorrendo 
la Via Flaminia, la SS Fla­
minia e la Via Tiberina. A 
Fiano Romano nel corso di 
una mani fes ta tone prece­
duta dal sindaco Stefano Pa­
ladini saranno premiate le 
società sportive meglio rap­
presentate, ma un premio ci 

sarà per tut t i i partecipanti. 
I dilettanti seguiranno lo 

stesso itinerario dei cicloama­
tori fino a Prima Porta e 
da qui per ìa SS Flaminia. 
Civ.tacastellana. Corchiano. 
Vignanello. Vallerano, Cane-
pina. Poggio Nibbio. Ronci-
glione. Montcrosi. Settevene. 
Campagnano. bivio Magliano 
Romano. SS Flaminia. Mor-
iupo. Capena. Via Tiberina, 
Ponte del Gn'.lo. Montero-
tondo Scalo. Tor San Gio­
vanni. Via delia Marcigliana. 
Via de'.Ia Bufalotta. Via Ca­
sal Boccone, andranno al­
l'arrivo di Via Ugo Ojetti. In 
totale i dilettanti percorre-

La tappa di ieri a Perurena 

Giro delle province basche: 
Baronchelli sempre «leader» 

ARECHAVALETA t 
L» spagnolo Domingo Po-

rurena ha vinto oggi la quar­
ta • penultima tappa dol 
16/mo Giro dolio provinco 
baacho. Egli ha coperto i ICS 
chilometri da Ourango ad ! 

Arech ava lete in 4 ore 3727" 
precedendo un gruppo di fug­
gitivi fra I quali figurava 
l'italiano Baronchelli che con-
eerva il primato In classifica 
generale. 

ranno 1Ó9 chilometri ed è 
presumibile che la corsa pos­
sa concludersi verso le ore 
15.15 o poco dopo. 

II Comitato costitu.to a 
Monte-acro per predisporre 
le cose relative ali'arrivo del 
« Gran Premio della Libe-
raz.ones» ha anche preso al­
cune iniziative per accoglie­
re nel modo migliore questa 
« classicissima > del 25 aprile. 

Nella zona d'arrivo funz.o-
nera un servizio televisivo a 
circuito chiuso che con dei 
videoregistratori trasmetterà 
alcuni filmati sulla Resisten­
za e l'antifascismo, alternan­
doli alla trasmissione di fasi 
della corsa, si da dare al pub­
blico presente, in attesa del­
l'arrivo de: corridori, le in­
formazioni sulla situazione 
della corsa. 

In attesa dell'arrivo del 
« Gran Premio della Libera­
zione » sul Viale Ugo Ojetti 
s: svolgeranno anche altre 
gare sportive. In particolare. 
organizzate da! Comitato 
ARCI-UISP della IV Circo­
scrizione, si svolgeranno cor­
se podistiche per giovani e 
giovanissimi e la premiazione 
delle squadre di calcio vin­
citrici della «Coppa delia 
Liberazione » che avrà ini­
zio nei prossimi giorni. 

Eugenio Bomboni 

Oggi la 
«Tris» a 
San Siro 

Tredici trottatori correran­
no oggi a San Siro il Pre­
mio Leola Hanover. corsa 
Tris della settimana. Ecco 
il campo: 

A m. 2060: 1) Tonengo 
(W. Castelli). 2) Gassena 
(L. Sarli). 3) Bussato (Al. 
Cannavate), 4) Esperito 
(W. Parolo). 5) Castelsud 
(GF. Cardio). 6) Lido (Siv. 
Milani). 7) Eraclito (Aless. 
Milani). 8) Ossido (S. Bri-
ghenti). 9) Usbergo (L. 
Canzi). 

A m. 2080: 10) Moncalie-
ri (Fabio Biasuzzi). 11) 
Papiro (F. Gubellini). 12) 
Apice (W. Casoli). 

A m. 2100: 13) Ebene De 
Vaures (Vitt. Guninati). 
L'accettazione della •com­

messa tris avrà termine 
alle ore 15,30. 

Considerati i numeri di 
corsa, la forma dei prota­
gonisti e la loro adattabi­
lità alla distanza ci sem­
bra di poter restringere la 
rosa dei favoriti a: Aprica, 
Papiro. Tonengo, Oteido. 
Busseto, Eraclito o Lido. 

ampio spazio per iniziative di 
ogni genere. 

Certo che uno scudetto ca­
pitato così, quasi per caso. 
pungola la società ad insi­
stere. Di qui l'interessamen­
to per il « golden boy » del 
Duco, quel Villalta che Po-

| relli concupisce ormai senza 
l ritegno. I dirigenti virtussini 
! paiono decisi a tutto. Ora che 
I Bologna è la capitale del ba­

sket è necessario insister?. 
I Anno 1871. A Bologna a'.cu-
| ni volonterosi — idee in nb-
1 bondanza ma quattrini pochi 
! — danno vita alla Società 
j Sportiva Virtus. Inizialmente 
i gli aderenti si cimenteranno 
| nella ginnastica e nella scher-
; ma. Poi si vedrà. 
1 Passano gli anni e la Vir-
, tus dilata i propri interessi. 
I E' in pratica una polisporti-
I va. Poi, agli inizi del seco-
I lo. qualcuno — un perditem-
| pò evidentemente — raccon-
i ta di uno sport nuovo di zec-
} ca. tut to da scoprire, appre-
I so chissà dove. Per divertirsi 
! occorrono due rudimentali 
' cesti, da fissare a un paio 
l di metri da terra, ed un pal-
I Ione. Vince, ovviamente, chi 
j infila più volte la palla nel 

cesto. 
Detto e fatto. La trovata di 

questo sconosciuto si rivela 
ben presto contagiosa. A Bo­
logna la pallacanestro accen­
de entusiasmi solitamente ri­
servati a discipline ben più 
popolari, calcio ed atletica 
in testa. Soltanto nel 1934 pe­
rò troviamo traccia della Vir­
tus in campionato. Marinelli. 
Paganelli. Palmieri. Valvola 
e Vannini sono gli ardimen­
tosi pionieri. Sulle loro ma­
gliette candide, una gigante-

i sca « V » nera. 
Il pubblico petroniano se-

! gue con affetto i propri ra-
i gazzi ed il suo entusiasmo, la 
; sua proverbiale competenza 
I marciano di pari passo con 
I la progressiva esplosione del-
I la squadra. Dal 1946 al 1949 
J infatti, la Virtus di Bersani. 
i Rapini e Vannini, la Virtus 
; di Ranuzzi e Marinelli si lau 
ì rea campione d'Italia. Il mi-
| to delle « V » nere matura e 
i si consolida. 
! Per ritrovare la compagine 
i di Bologna nuovamente ni 
. vertici nazionali, occorre vo'.-
| tare pagina. Nei 1955 e ne' 
' 1956 lo scudetto ritorna al-
• l'ombra delle due torri. S*a-
' volta la Virtus è targata Min 
i ganti. L'epoca dei mecenati 
! sta scomparendo. La passio-
1 ne e l'abneeazione di pochi 
i non sono più sufficienti IA> 
i s t rut ture de", basket nostrano 
• s. rinnovano. Le industr.e in­

t u i r o n o gli orizzonti di 
, questo sport e vi si accosta 
' no con sempre meno discre 
« zione. apportando capitali 
i niente male. 

A Bologna, nonostante i due 
j scudetti consecutivi, si con-
j tmua a g.ocare alla Sa'^ 
: Borse, un ampio porticato a'. 
I centro della città dove, ogn 
i matt ina, si danno convegno 
i gli agricoltori delle rampa-
! gne circostanti per baratta-
| re ì prodotti della terra. LA 
j sera poi. sgomberato il ter-
! reno dai residui di frutta e 
; verdura, entrano in scena '. 
j vari Ca'.ebotta. A'.enini. Bat 
S ulani. Canna e Borghi per 

gli allenamenti. 
Il nuovo Palasport, auten­

tica bomboniera del baske:. 
avrebbe visto la luce di li a 
qualche anno quando la Vir­
tus. discioltasi l'unione con 
la Mingami, sarebbe passa­
ta con disinvoltura dall'Oran 
soda alia Idrolitina. dalla 
Knorr alla Candy, alla Nor-
da per terminare con l'attua­
le S.nudyne. 

I 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflajlr 
• P U G I L A T O — I l pugile francese Daniel Trioulairc ha con­
servato il titolo europeo dei pesi gallo pareggiando in 15 r i ­
prese l'incontro con lo sfidante, lo spagnolo Fernando Ber-
nandez. 

• CALCIO — La nazionale militare italiana di calcio ha 
dispulato ieri sera un incontro amichevole con il Montevarchi 
(serie C, girone B ) , pareggiando 1 - 1 . La rete dei militari è 
stata messa a segno da Vanello. L'incontro rientrava nel quadro 
della preparazione in vista degli incontri di qualificazione per il 
campionato C ISM. 

• SOLLEVAt ' .ENTO PESI — Il sovietico Vartan Militosyan 
ha vinto il tiloloro europeo dei pesi medi alzando complessiva­
mente kg. 3 4 0 . Militosyan ha anche migliorato il record mon­
diale dello slancio con kg. 191 (record precedente del bul­
garo Kolev con l:g. 1 9 0 ) . 

• CALCIO — Il favoloso « record » di Pelò, che aveva se­
gnato otto reti in una sola partita, è stato superato dal centra­
vanti Dario del Recite (Brasi le) , il quale, nella partita di cam­
pionato che opponeva la sua squadra al Santo Amaro, ha messo 
a segno ben dieci gol. Dario aveva fatto parte della selezione 
« carioca » che vinse i « mondiali » del Messico ed ha attual­
mente trent'anni. 

• P U G I L A T O — Questa sera, con le l inai! del gruppo B, si 
concluderà a Roma, al Palazzetto dello sport, il torneo novizi di 
pugilato. 

• N U O T O — La manifestazione internazionale di nuoto e Sette 
Colli » e « Navigli », in programma il 15 e 16 maggio, si svol­
gerà a Torino. 

• A U T O M O B I L I S M O Si concluderà stamane alle 9 la prima 
tappa del « rally » dell 'Elba. I l Ircddo. decisamente un po' in­
consueto per la prima decade di aprile, la pioggia e il percorso in 
alcuni tratti sterrato e difficile, costituiscono un duro banco di 
prova per i cento partecipanti alla nona edizione del rally, orga­
nizzato dall'Automobile Club Livorno e dall'Ente valorizzazione 
Elba, valido per il campionato rally italiano, austriaco ed europeo. 
La competizione si svolge in due tappe pressoché identiche di 
km. 1 0 1 4 , quasi tutte in notturna con complessivi 4 4 controlli 
orari e 4 0 prove speciali, ambedue le tappe con partenza e arrivo 
a Portolerraio. 

la velocita e la varietà di 
colpi. L'unico suo punto de­
bole e rappresentato (orso da 
una eccessiva irruenza che lo 
porta hpc.-,>o Inori misura. 
.( Senno (/orai start' molto at­
tento u non luscmrqli l'ini­
ziatica fin dalle prime battu­
te. alttuncnti si inette molto 
male per lui. Questo Thomas 
e pioprio un pian bel pugi­
le >>. Questo il pensiero del 
campione d'Europa dei mesi 
mosca Franco Udella. il quale 
ha assistito ieri pomeriggio 
all'allenamento del gallese e 
ne è rimasto molto impressio­
nato. ÌK Portava — ha detto 
l'allenatore di Udella "— una 
sene di colpi al sacco che 
neanche si ledevano parti­
re ». Scano ha dalla sua. oltre 
al «fattore campo» una buo­
na tecnica e, soprat tut to. 
un'esperienza che nessuno 
può contestare. 

• * • 
Dante Cane difenderà que­

sta .sera a! Palazzo dello 
Sport di Reggio Emilia il ti­
tolo italiano dei massimi dal­
l'assalto dello sfidante Dante 
Piemia rio Bu ruzzi. Ad au­
mentare interesse al match 
contribuiscono, da un lato. 
la possibilità per il vincitore 
di poter, dopo la rinuncia di 
Bugner. combattere per il ti­
tolo continentale (ora dete­
nuto da Richard Dunn che 
però punterebbe addiri t tura 
a Clay) e dall 'altro il deside­
rio di rivincita che animerà 
il bolognese, dopo la discussa 
sconfitta patita nel '73. 

I pronostici sono chiara­
mente a suo favore, ma Ba­
ruzzi. che conta sei anni di 
meno, sarà animato dalla 
consapevolezza di giocare 
una delle ultime carte per 
non finire nel dimenticatolo, 

* * • 
« Tricolore » anche ad Em­

poli. A sei anni di distanza 
Mario Redi, 33 anni , di Pon-
tedera. tenterà stasera di 
r ientrare in possesso del ti­
tolo nazionale dei superpiu-
ma che conquistò a Novara 
nel 1970 contro Pesare. Fu 11 
primo campione italiano della 
categoria, ma il titolo lo man­
tenne solo per alcuni mesi. 

II campione in carica, fi 
ventiseienne bresciano Nata­
le Vezzoh. è un duro ostaco­
lo. Vezzoli ama la battaglia. 
è un formidabile incassatore 
e gli piace la corta distanza. 
Sono caratteristiche opposta 
a quelle di Redi, più tecnico 
e raffinato, intelligente e do­
tato di mestiere. 

Il programma della serata 
prevede anche un al tro In­
contro di professionisti fra 1 
welter Conte di Pistola 0 
Marocco di Latina. 

QUALE 850 
SA ESSERE 
UNA VERA 

AUTOMOBILE? 

Alberto Costa 
10 

IfcndUlT © certamente si: 4 anticorrosionc. grande spazio. 
cilindri, il confort e la sicurezza Renault 6: L (850 ce, 125 km/h) -
della trazione anteriore. 5 porte. TL (1100ce. 135 km/h). 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. Le Renault sono lubrificate con 
scocca in acciaio con trattamento prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 


